
 

Facili, falsi slogan: l’uso distorto delle parole 
In mezzo ad alcune frasi anticlericali che hanno accompagnato anche l’ultimo Gay 

Pride, mi ha colpito quella di questa immagine. Lo slogan, volutamente provocatorio, 

vorrebbe giustificare il riconoscimento di due padri di bambini all’interno delle cosiddette 

“famiglie arcobaleno”. 

Non entro nel merito della questione etica e giuridica dell’argomento, ma mi soffermo 

sul presunto significato teologico dell’affermazione: davvero “Gesù aveva due papà”?? 

La questione è ritornata alla ribalta anche a partire dall’ultimo libro di Umberto 

Galimberti, dal titolo “Le parole di Gesù” in cui il filosofo afferma che «il cristianesimo è 

la negazione radicale delle parole di Gesù», motivando che «Gesù non si è mai definito 

Figlio di Dio, ma sempre solo Figlio dell'Uomo». 

Per Tonino Staglianò, presidente della Pontificia Accademia Teologica, si tratta di affermazioni che non resistono alla 

verifica dei testi evangelici, ma di un’operazione «intellettualmente disonesta» che vede «illustri filosofi o divulgatori parlare 

in pubblico del cristianesimo con una sicurezza inversamente proporzionale alla loro conoscenza delle fonti». «Affermazioni 

come queste hanno la forza della provocazione che piace al pubblico», osserva il teologo. «Hanno però il vizio di non 

corrispondere ai testi che pretendono di interpretare.» 

Prima di tutto diciamo che non è vero che Gesù non si è mai definito Figlio di Dio!  

Nel Vangelo di Marco (14,61-62) il Sommo Sacerdote domanda a Gesù: «Sei tu il Cristo, il Figlio del Benedetto?». 

La risposta è inequivocabile: «Io lo sono». Anche nel Vangelo di Matteo (16,15-17), quando Pietro proclama: «Tu sei il 

Cristo, il Figlio del Dio vivente», Gesù non soltanto non lo corregge, ma dichiara beato l'apostolo, attribuendo quella 

confessione a una rivelazione del Padre. Nel Vangelo di Giovanni (10,36) è Gesù stesso ad affermare: «Ho detto: sono 

Figlio di Dio», e in Luca (22,70) alla domanda «Sei tu dunque il Figlio di Dio?», risponde: «Voi stessi dite che io sono». 

L'espressione «Figlio di Dio» compare poi nel Vangelo di Giovanni (19,7), quando sono i capi dei Giudei che dicono a 

Pilato: «Noi abbiamo una legge e secondo questa legge deve morire, perché si è fatto Figlio di Dio». 

Come si concilia tutto questo con la tesi di Galimberti? Non si concilia. O Galimberti non ha letto questi passi, 

oppure li ha letti e li ha consapevolmente ignorati. In entrambi i casi, la sua affermazione è falsa. E quando un filosofo che 

si propone di insegnare il cristianesimo ai cristiani sbaglia su un punto così elementare, viene da chiedersi quale tipo di 

insegnamento stia offrendo... 

In secondo luogo ci chiediamo: cosa significano le affermazioni “Figlio dell’Uomo” e Figlio di Dio”? 

“Figlio dell’Uomo” rimanda ai profeti Ezechiele e Daniele, ed indica un misterioso personaggio profetico dalle 

dimensioni umana e celeste. In Gesù il titolo indica sia la sua debolezza che si manifesta sulla croce, sia la sua esaltazione 

gloriosa. Gesù attribuendo a sé questo titolo indica che Lui è il profeta atteso che doveva venire, pienamente umano e 

pienamente divino e che rifiutare Lui è rifiutare l’uomo e Dio. 

“Figlio di Dio” non significa personaggio potente e privilegiato, ma indica un rapporto speciale di Gesù con Dio. Egli 

non è uno dei tanti “figli di Dio”, ma è IL Figlio, con un rapporto di figliolanza unico, irripetibile e pieno. E questo senza che 

ciò lo estranei da questo mondo o facendone un dominatore, ma condividendo il destino degli uomini e rivelando che Dio 

è Padre. La sua identità risiede esattamente nel suo rapporto di figliolanza con Dio Padre e l’identità stessa di Dio consiste 

proprio nella sua relazione di paternità con Gesù.  

In questo senso Giuseppe fungerà solo da “padre putativo” della sua umanità, quasi a dire che la dimensione umana 

paterna non può essere esclusa da quella materna, neppure quando questa abbia il valore e la grandezza della Vergine 

Maria (esattamente il contrario dell’immagine riportata).  

Tutto questo va oltre la semplice replica a un becero slogan. Tocca un tema più ampio: il rapporto tra divulgazione e rigore 

scientifico, tra slogan ad effetto e onestà intellettuale, tra frasi fatte e conoscenza dei contenuti quando si affrontano i temi 

fondativi del cristianesimo.  

Il dibattito è sempre legittimo, ma richiede un presupposto irrinunciabile: partire dai testi, non dalle tesi.  

Nel rispetto non solo della diversità di orientamento sessuale, ma anche della fede altrui. 

dp  



169° Anniversario della I’ Apparizione   

       LOURDES 10/11/12 FEBBRAIO 2027 mercoledì/venerdì       )  

Con volo speciale da Milano Malpensa  

Costo € 750 ,00.   

Iscrizioni in segreteria parrocchiale  entro il 30 ottobre  

APPUNTAMENTI  
ORARIO ESTIVO DELLE MESSE 
• In luglio e agosto viene sospesa la Messa delle 17.00 del sabato in San Carlo. 

• La Messa feriale delle 7.00 viene sospesa da lunedì 6 luglio fino all’inizio di settembre. 

• La Messa festiva delle 20.00 nel mese di luglio si tiene al Centro Carlo Maria Martini 

• L’adorazione Eucaristica invece che in Santuario nel mese di luglio si terrà in Protaso e Gervaso 

dal lunedì al sabato dalle 16.00 alle 18.00 
 

APERTA LA CAMPAGNA ABBONAMENTI PER LA 

NUOVA STAGIONE TEATRALE DI SALA ARGENTIA 

La Sala della Comunità pastorale 

 
 

Nel mese di luglio inizieranno i lavori di 

ammodernamento di Sala Argentia: nuove poltrone, 

imbiancatura, sistemazione della copertura del tetto 

e nuovi impianti…  

Per un maggior confort degli spettatori e per rendere 

sempre più competitiva e di qualità la proposta della 

nostra Sala.  

Il tutto realizzato grazie a un contributo di un bando della 

Regione Lombardia che coprirà circa il 60% dei costi. 

La riapertura ufficiale della Sala avverrà il 12 e il 13 

settembre con due spettacoli per tutti. 

707 SCATOLETTE DI TONNO e 557 LITRI DI LATTE 

LECTIO DIVINA 

Mercoledì alle 17.30 lectio con don Angelo in Santuari. 

 

NUOVA LETTERA PASTORALE 
È disponibile la nuova Lettera pastorale 

dell’Arcivescovo: “Che allegria c’è? Di 

che godono tutti costoro?” Lo stile 
sinodale per la missione di irradiare la 

gioia cristiana. 

 

 

 



 



 

 

 
 

 

 

 

 

 

ORARIO LITURGICO ESTIVO (dal 4 luglio): 
    FERIALI:  9.00  – 18.30 (SS. P&G) - 8.30 (S. Carlo) –Martedì 8.30 in Santuario 

    FESTIVE:  8.30 -10.00 –11.30  (in SS. Protaso e Gervaso) – 9.30 – 11.00 – 18.00 (in S. Carlo)- 20.00 (al Centro Martini)   

    PREFESTIVE: 18.00 (SS. P&G) 

PREGHIERE COMUNITARIE:  LODI MATTUTINE: Tutti i giorni alle 8.35 in Protaso e Gervaso 

ROSARIO 17.45 dal lunedì al sabato (in SS. P&G)  

CORONCINA della Divina Misericordia Venerdì h 15.00 

ADORAZIONE in Protaso e Gervaso dalle 16.00 alle 18.00 

ORARI CONFESSIONI: 15.00 – 18.00 (sabato in SS. P&G e Messe Feriali)  

SEGRETERIE  SS.Protaso e Gervaso – tel.02.9513273 dal lunedì al sabato 9.30 -11.00  

San Carlo -  tel.02.9511415 dal lunedì al sabatoì  h 9.00 – 11.00  


